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SOT il Ministro Tittoni 

a improvviso malore 
pece ATEI 

  

da 9. Ve- Roma, 5. — Un telgramma 

En sul lago Trasimeno anvunzia che 

on. Tittoni, dogo una caccia. tenuta 

dali on. Casaroni, mentre si trovava all 

cora colà fu colpito da. improviso malere. 

La moglie del ministro informata della 

malattia da un telegramma del prof. Maz- 

zoni, che assieme col ministro aveva 

partecipato alla caccia, è partita stamane 

per S. Feliciano. 
3 

Erano partiti per una pari tita di caccia 

col mistro Tiitoni, l’Ambasciatore i 

rère, Mayer, Don Fabrizio @ soi Dro- 

spero Colonna, il prei. Mazzoni, il cav. 

De Albortis segretario del ministro L’on. 

Tittoni si era lamentato di un ma lessere 

che lo aveva colpito fin dalla sera  PIs- 

cedente, Ciò non pertanto era di buon 
ST a vit 

umore e andò con entusiasmo alla gita. 

I gitanti gi fermarono alla villa. Cosa- 

roni a S. Feliciano mercordì mattina 

nelle prime ore si imbarcarono sul Vas 

porino del lago Trasimeno per andare 

all'isola della Polvera che in mezzo al 

iso ove è la riserva di caccia Casaroni, 

| La superficie del lago 
ricca di fagi 

» goffiava uDa tramontana 
era ghiacciata ® 

che irrigidiva. 
x 

Tittoni lungo il tragitto si lamentava 

di continua fitte al capo ed aveva brividi 

di freddo. A. volta a volta si liberava 

dalla pesante pelliccia da automobilista 

che aveva indossato o, perchè gli dava noia 

A msià della erogia sentì di non poter 

crendere parte e si ritirò. Ritornato alla 

villa Ca garoni si sentì meglio e ts co- 

lazione cogli altri, ma non prese parte 

però alla battuta del pomeriggio. 

La sera, fino a tarda ora si trattenne 

in conversazione cogli amic e si ‘decise 

di far ritorno a Roma stamani alle 7.30. 

sa Castani, verso 
Me rcordì notte il Duc 

nare 
un campe

nsli 
a alat- 

la 3, sentì suo Lo 
    

trico. ma credetta che quzicuno chis- 
rico, ma vi So 

massa qualche cameriere e non ss ne 
è 3 

dette pensisro. 

Giovedì un Gal 

vegliare d tto: lo trav 

    

   
   

23
    

3 x Ss ss { 

Da
 

Bu
sc

od
 

 d
re
ne
t 

bu
rm
d 

R
n
 S
I
C
A
 

Cd
 

£ 

sd
 

   

    

{ È i
 

fon
d 

Da
 

ds 

cameriere 

DO ;l ha 

ara ACCOsa. Il 
nrima 

chiamato prima 

D
i
c
 

le 
Si 

aL , 

più ua 

  

’ 

1018 vede 
800850 il gh fire i 

rispondeva pi è affrettato 

butti Ifa i Quaii } 

Al xcorser0o 

zoni che, 08s0rV: 

to subito è 

  

rim 

x % “sa inate avere a dispos 
mento pore d 

1}? ip fermo Il corpo dall 

qual lunque 
1045 genie Così 

, 1 re: pra! patagli. 
i 

le prima puntur 
Gli 

sentì henap ami ai 

furono subito applicati dei RA 
piedi e alle gamba, La fsbbre sra alb: 

sima la conoscenza mancava del tutto; 

Il prof Mazzoni ha veluto che si av CRT 

tisss subito la signora contessa Bice Dr 

toni e si chiamassero o altri medici dalla 

erugia. 
ue Titteni è nato a Roma nel 

1854, St tudiò in Tag philterra addetterandosi 

all Università di Oxford. Pu rappresen 

tante di Civitavecchia al Parlamento na- 

zionale. Dimessosi, fu nominato pre fatto, 

© copriva questo ufficio a Napoli quando 

Von. Giolitti lo chia mò per affidargli il 

pori degli affari esteri. 

La notizia al Re e a Giolitti. 

da: 5. — Stamane, appsna arrivato 

jl primo dispac cio, che riroppo era 

allarmantissimo, al Ministero E Esteri 

la dolorosa notizia fu comnnicata subito 

al Re sall’on. Giolitti a Li In gior- 

pu 

nata notizie dirette sulla salute di Tittoni 

furona comun ticate al Re ea Giolitti 

ito di Perugia. 
direttamente dal prefetto 

La stampa romana. 

Roma, 5. — Tutti i giornali dedicano 

ui largo spazio alle notizie sulla salute 

di Tittoni di cui parlano con simpatia, 

rilevando le sus qualità e facendo voti 

per uu? pronta guarigione. Au Hhe la 

Regina Margherita » ni vivamente inte- 

ressata del malore dell’an. T.iton!, e sta- 

mane alle 10 ha fatto felefonare al Mini 

siero degl i Esteri chiedendo se era vera 

la notizia. 

Ministro. migliora, 

Pittori sono in continuo 

Notiz 
ni franoesi 

  

MISA AZE o AAA PAINT LATI TITANI 

ie \ 

osvuti dal Santo Padre. 
“ gqale Aa 

nella sala del 

sevuto 1 pelle. 

Pelle 3 Ari 

  

doma 

          frasi 
Beul 

® ron Ù 

di Toi isrme nt, A niena ® di Mo- | 318, 

  

i' ed alla trenquili là. 1 

dui RL pig 

pgerra Vetta 

  

  

LA AEITTITTEI LI 

e Mathieu. 

  

Il Vescovo di Beulais na letto un ll- 

dirizzo breve in franceso al Paps, ova i 

T della vita sono A i si 
del curato d’Ars, 
menica. 

Iì Papa rispose in italiano dicendo chs 

se finora incia è travagli ti a 

irreligione. Egli vede splendere una stella 
la Fra 

che la illuminerà di nuovo. Impartì 

QUE la benedizione. 

Il delitto di una « donna 

NPf}- 

satificato do- . Domani gli elettori sono chiamati a 
‘una non più fatta v Maggio” sono cieè 

chiamati votare CHI referendum circa 
l'istituzione di un n mi atrio I 

i loro opinione in proposito ; oggi, vigilia 

della votazione, noi diremo la nostra. 

‘i muni Liza zione 
tt , interessi dir Parigi, 6. — lari sera due ve! tura pro- 

venienti dal sobborgo San Mart ino con 

‘una velocità sfrenata infilareno la. via: 
1 

Bondè e si fermaro 
scesaro due donne Vesviko con 

eleganza, che avvicinatesi comine iarono 

ad ingiuriarsi a Ata Ls due denn 

furono tosto circondate da molta gente 

che le incoraggiavano 

ecc 
Ul 

xd accapigliarsi. 

Subito esse vennero alle mani poi ado- 

perando gli spilloni che però sì FARBePO, 

D’improvviso estrassero il pugnale e 

sentrica i 

ino al Tritter. Ne di- : 

i dobbiamo fare delle riserve e 
i vazioni per r 

PISO BGABTORE ZIP IE PIENO TINO RE A AI A FOT PONI 

n NAUECIE ; 

” Ùì 

IENA 

giornali cittadini hanno già espressa la 

Fautori delle cooperative, fautori dell 
servizio ie 

la cittadinanza, non 
che applau- 

di ogui 

amenta 

o vu 
D itn8 ; igla rr ‘ 1 =] possiamo in linea generale 

  

  dire alla nobile iniziativa nella speranza 

: che eftsttivamente porti della migliorie 

in ciò che costituisce il primo e neces- 

sario alimento del cittadino: vogliamo 
dire il pane. Nel fatto specifico peraltro 

delle 0sser- 

scindere ogni responsabilità 

‘i del nostro giornale gui possibili insuc- 

si colpirono. Una cadde morta, l’a lira | 

griuò: Finalmente sono vendicata! Poi | 

volgendosi ai passanti col pugnale! levat 

disse: Ora a chi tocca! 
colpì tre individui all’impazzata onde 

farsi strada e raggiuugere la vettura. 

Quando fu salita il cocchiere partì di 

carsa. 

  

2 constatarono 

"ala donna i 

©
 

Gosì dicendo : 

ni 1 Y 
morte pica ai Cuore 8 

3 x A i L nf 

Rec aiuto ai due giovanotti cne ave- 

ano nia, la pi ugnalata mentre ten- , 
fucibonda feritrice. 
ati 1}? oriala 1 rerati all’ Ospedale in 

an di fai 

Hasi fuceno 

pericolo di vita. 
a trattisi Si cered 

  

Il parere de I È sons iglio 
PIRO TRIAL RZ NEDANET E 

lo
ri
 

li Stat 0, 

  

   

    

ì quegito circa 
A 

ine ne 

prima cne $ questione 

emise parere che viene ora portato in- 
nanzi alla adunanza generale è cha ri- 
sponde ai tre punti 8.cioò i Ai liga- 

- 3 g 

   

    

   

  

o meno 
2. Rficienza | ì 12 ii 

lo si ritenga obb! igatori io per 
3. Madalità con cui tale inse- 

imp nartito sempre 

  

giaso 0; 
pieggo ove 

i comuni: 

gnamento debba venir 

i riter 3 erso debba essere ob- 

I nun pura ndo venga ri- 
i famiglia. 

   scuole I 
’ 1a me è L ui O 

     
bb iigatoni n ST 

LA, Pi 

:80 quello della istruzione reli- 

  

   

seguito a questo parere amesso dalla 

I Sezione nel per ica smbre ed essen- 

doci ancha un’altra sentenza precedente 

della n Sezione RR sosteneva il con- 

trarie, Y' on. Orlando. richiese il parere 

de Rena del Consiglio di Stato a sezioni 

riunite, i quale discuterà la cosa nella 

gua seduta di. domabni. 
  

La rivoluzione i n Ru ;issia 
. 

VENTO DI FRONDA 

      

Londra, 6. — Il Morning Leader ha 0a 
Copecaghen un dispaccio, il quale | la dice 
che i rifugiati politici russi sone convinti 
che la rivoluzione scoppierà in un terape 
nou lontano in Russia. 

I giornali di Copenaghan pubblicane 
una nota che ssmbra ufficiosa e che an- 
nunzia coms le autorità della frontiera 
russa sono state informate da una po- 

che da qualche tempo si fa- 
> di contr ‘abbando. 

tenza amica 

ceva un snerms traffic 

UN o RIVO 

Londra, 6. — Il Daily Mayl ha un te- 
legramma in cui si annunzia che uu 
proclama rivoluzionario è stato diramato 
dalle sotietà segrate 

GLI INGEGNERI E LA COSTITUZION 

Mosca, 6 — 496 ingegneri di tu 
categorie, dopo aver tenuto una riunion 
a Pie SOI han dea, al munici- 
pio di Musca amma nel quale 
esprimono tl loro ri du ) e sì dichiarano 
convinti Lo ndi i TapETe: 

3, Russia 
progresso 

di 

LUZION AE RIO. 

   

  
TU8sse. 

    

   

  

   

  

la dala ; pussa SA 
12 A 

   Mosca avevano votato 

19: 

istituando forno munici- 

aadare incontro. 

di tutto notiamo queste. 

cessi x quali ] 
potrebba 

La 

Giunta che ha fatto studiare e prepa- 
rare il progetto, poteva benissimo isti- 

tuire il fornn municipale senza ricor- 

rere a un referendum. Non vi vt 
avasi dell'assunzione del da- 

(sappiamo >\bene che 

potare Lal pala ammi 

  

economia 

era al 

ma. nai 
1 

Ì 

allora non 

nistrazione, 

   

Aalla naraaon mi MN Da 4 Hi ir A RE 
dalia persone e dalla loro idee dpi 18 

rliamo di — amministrazione —); n0a 

    

quando trattavasi della ‘ munici-   

  

     

    

E i © 

Lol «l 

© N Rn 
È s ® ù 

a 

quello che in. proposito. scrivevano. da 

Gatania al Giornale 18.u. p.: 
« Le autorità municipali hanno iniziato 

della violenze inaudite a danno della 
cooperativa del pane. dre di guardie 

in borghese sequestrarona il pane ai soci 

in IPS e a casa per motivi speciafi. 
Al capitano Stalloni sona stati cat i 

25 chilogrammi di pane. La lotta agtiosa 
è mossa dal Muxwnicipio alla Cooperativa 
allo at vopo di sopprimerla: La violenza 
indigna la cittadinanza », 

E questa violenza contro privati o con- 

tro una qualsiasi eventuale iniziativa per 
la fabbricazione del pane «non munici 

pale» gi ripeterà a Udine? Noi crediamo 

di. no; ma a ogni modo è bene sospet- 

arla. 

  

d'Italia, 

Cacesi, 
Sui 

i 

© 

| Municipio aveva pubblicato una ta- 
bella del DIag municipale; uns tabella 

È enire l’acquelina in bocca 
‘Qualità tale, quantità tale, 

— una so Ma, a conti 

     

  

fatti dopo o qualche tempo: dal funziona- 

mento del forno municipale, la promessa 
non corrispondeva guari alla realtà. Leg- 

gete in proposito questo documento : 

« L’anno mill RL il gior- | 
alla 

cisamente nella rivendita 

Pulvirenti, N. 1. 

Salvatere Giuf- 

appaltatore, domici- 
; residenta in Gli 

no diciannove dicembre in Gafania 
ore tredici e p 

di pans tdi ape via 

Ad istanza dei 

frida fu Francesco 

liato 8 

  

siguor 

  

  palizzazione della luce pubblica; non hi de 
i , L È 3} pan » af, st i 

| volle ricorrere per l'abolizione del cate- Richiesto dal detto i lata te, io sotto 
î e 4 di SA È Lied È i è 

i scritto ufficiala gindizia ressa Quai 
chismo nelle scuole; men ricorra per la to ufficiale giudiziari Dre so questa 

i odore : seco da preture {a , stataro ed a r- 

| thubicipalizzazione: delle potpe “Tihebri | SECORda, pretura (4; constatare, ed _accel 
a 3 aa e. 1} n stta | . ygi x 

ecc.; poteva dunque non ricorrere per Varo sel GER Hi IRA osisiono bilancia, 

i la municipalizzazione del pane. Ma vi 
Ise reni : ito) 4 
ricors ricorse vi sono i suoi bravi 

| ioi > » capitale quali Age LU 
i motivi. Primo € i o di nen | 

5 Asa saiade 

addoesarsi alcuna pi LE à 

conseg uenze sconomicha e morali di un 
Î Ad”2 

forno municipale ta pr mo afdrà bene? 

Brava l’ammin toi one Il forno andrà 
non facilmente 

} PES ne ha la 
che se Vba 

male o porterà dissapori 

attutibili ; e allora, che 

Giunta? E° la cittadinanza 

voluto il forno vetane dg sì! 

  

   

    

Ora nei vog iamo proprie fare come 

l’on. Giunta. In sè l’idea ‘della  munici- 

Dalizz: azione del pans ci piace ; quanto al 

Successo Di laviamo Tutino 

ogni e qual igiasi bilità agli elet- 

tori, ai quali neu d 309 — ‘proprio 

. questa volta comu il egg Colombi 

— nè si nè no, ma ni 

cattivo esito di 

prima la 

dire molto, s6 non 

E diciamo la ragione. Il felice e il 
munio ipalizzazione 9 

dipende ‘d Compren-. p      

  

   

diamo un privato che. n Qua in- 

dustria e che con a SUA lità fenace, 
î È ; a i Di 9) diurna e notturna, la fa p erate: 1 in- 

stiniulo al 

   

teresse gli è pot lavoro, 
al secrificio, alla diligenza. Ma nen com- 

prendiamo come la steasa industria, pe- 
sta in mano di un Municipio, possa dare 
gl’ identici risultati. AIPi ndustria, dive- 

nuta municipale, mancheranno di fatti 

la mente direttiva e la mano alacre cha 

e presperare; poichè 

non avrà più un pa direttamente 

interessato. Ile she 

sfrons 
AUrona 

nelle 

tutto | 

Oca, il noe ERI avià de di- 

rezione persone ca ate, la- 9g A 

\ose, attive ? Ro cui sa- 

industrie vuol 

intere na i disi 
SC 33 tag ALI 
î ? 

     co il 

  

luzione spetta solo alla Giunta, e che im- 

porta tanto quanto importa il felice o 
VP iufelica successo della nuova munici- 
pa lizzazione. E per questo lato, giudi- 

chiamo, nemmeno col referendum la 

Giunta si scarica delle eventuali respon- 
sabilità. 

esempio. L' i- 

Siena A Ca- 

esaminare u 

un forno mur 

Veniamo a 

slituzione di 

  

tania, mediante l'iniziativa e | 
Ì S SA ffenaa Von. Da Felice, fu oggetto di 
senuerscianal da DI ta dei ziar ni: li 
scussiona. da parte Ci piSIii all. 

dr "O Tima ;a5 nav Istituito il forno con una spesa. noi 

indifferente anche per un grosso Comune 
quelle di Catania, volarono pet 

primi eureka: Abbiamo trovato 

   

  

il Tapda, ( di: mangiare pane buono, abbon- 

panta e pochi centesimi | 
Ma ben per ai primì trionfi suben- 

trareno le non ultime delusioni. Per fre- 
nare io iza dei privati e delle 
coopera upicipio devè vessare 

lui. contraria, in mode 

piustificate rimestranze 

a cittadinanza. Hd ecco 

SUBDILE 

una parte o 

  

  

sulle | 

Ì   
i 
| 
| 

| 
| 

‘8 

i rante sorsero dei mal 

in Catania 

THE 

zicennata rivendita in w 

esarcita dal signor 

sidenti 
oe: 

legge , 

e con le qualità H 
cicè nell’an- 

a Pulvireati N N "1 

Ignazio, h Q 

de
a 

DE 
Reitano 

   verificato cha in det esercizio ina 

i POL pesi. ma zon la PUARdIE con 
esisto Ro di 

sulla medesima 

cellati di secoada qualità lho trovati di 

peso novecentaventicinque grammi e per- 

ciò mancante grammi. erftantaciaque, 

  

na qualità, però avendo 
richiesta pasatu due coe- 

     
  

   In questo frsttompo supraggiunta una 
dc # e p dì Anni 

Guantità di pane Gaido di seconda qua- 

    

lità, avendone fatta med Resina richiesta, 

sig. Reitano,     

ovvero dall: gi deb i i 
questi assente, altri due coccelleti, 1’ ho 
trovati di peso novecento venti guuntinit 

ncanta 

di che np 

grammi. ottanta. 

disteso il presente 
tamento cha si sotto- 

dai testimoni e da 
me *aificiale giudizi iario, tranne della mo- 

glie del Retiano VSS ha dichiarato di 
essera flletterata ed ha dichiateto altresì 

persona rara dal Municipio 
da cui viene fernita di pane». 

e quindi ma 

In fed 

verbale Mia 

    

agere 

Salvaiore Giuffrida fu Francesco — Co- 
sentino Gaetano di Giuseppe teste — 
Scio Fabio di Gioucchino teste — 
Francesco Quariararo 

Calcolando che in 

100 mila abitanti, come. Catania, il Mu- 
nicipio fabbrichi almeno 60 mila chilo- 

grammi di giorno, frodando \8s80 
nel peso per ogni chilogramma 75 gram- 
mi, al calar del sole sono 45900 chilogr., 

oe il pubblico si trova portati via dalla 
indebitamente! 

cederà altrettanto anche a Udine? 

Joi crediamo di no; ma a ogni modo è 
bene sespettario 4 

una città d’oltre 

pane a 

Il Muvicipio aveva fatte larghe pro- 
messa al personale lavorante. Tanta ore 
di lavoro, tanta ore di riposo, tanta paga 
ecc, — una cuccagna pei poveri lavo- 

ranti ! Ma ben presto, come da un pre- 
stinaio qualusqus, tra il personale lavo- 

imori; quindi mi- 

nacce di o, sciopero, licenziamenti 

— un tafferuglio di cui ebbe a occuparsi 

i la stampa non è molto tempo. 
Avverià altrettanto anche a Udine 

Noi Walliatn di no; ma a ogni TR, è 
bene sospettario. 

Infine il Municipio aveva annunziate 
urbi el orbi che il forno aveva dato in 
due. anni un reddito netto. di venti 

mila lire e che in seguito avrebbe 

potuto dare un reddito di duecentomila 

» 
i 

} 
ì 

    

  

t 

A 

HE INAKAI zions 

INSERZIO? VI, — Comuniesti v 

sorpo del giornale per i | 

spazio di linea cent. 50 — Dopo l: 

rent. 80 — Por avvisi dope la firma ad 

una 0 due colonna, chieders le 

«ioni use che si spediscono 2 

Avril ia IV pagina proxzi miMentai 

av Sdi RE TE AL IA DIGI PA 

Beato 7 eo 1908 

DIRO A 

lire all'anno. Gaspita! in pochi anni sa- 
rebbero stati pagati i debiti con quel rad- 
dito e grazie il medesimo si avrebbero 
potuto poi diminuire, anzi togliere addi- 

rittura le gabelle ai cittadini. Catania sa- 

rebbe divenuta la Monaco (Principato) 
‘d’Italia, dove nessuno paga tasse! 

Serionchè si spargono. delle dicerie. 
circa l’amministrazione:; le dicerie si 

fanno sempre più insistenti; le ombre 
prendona corpo # la cittadinanza domanda 
sia fatta un’inchiesta sul funzionamento 
dell’amministrazione e sull’ andamento 

del forno, 
E qui terna opportuno riportare dal 

Giornale d’' Italia la corrispondenza che 

segue: 

Catania, 29. dicembre. — Da molti e 
molti mesi la cittadinanza catanese aspst- 
ta la pubblicaziene della famosa inchista 

sul panificio. municipale, inchiesta do- 
nandata, chiesta da un intero paese, e 

sempre gelosamente nascosta nei cassetti 

prefettizi e prosindacali. 

Più volte Von. De Felice 
i risultati dell’ inchiesta si LTS resi 

pubblici: lo disse e lo scrisse prima delle 
elezioni dal 6 novembra; in diverse epa- 
che lo ha affermato dopo la strepitosa 
vittoria elettorale in cui egli, il Ds Felice 

ed Auteri Barretta batterono il marchess 

di Sangiuliano. 
Bd il paese aspetta ancora e si doman- 

da: ma cosa avviene nel panificio? E Da 

Felice muto, ed il prefetto lascia dire, e 
nessuno risponde. 

Ma intanto, ora, un fatto nuovo inter- 

viene a Fender poco legittima la situa- 
ziane dell'on. Da Felice e dell’’ammini- 

strazione al potere di fronte alla grave 
questione del panificio. 

L’on. Da Felice per il passato ha sem- 

promise che 

comunale ha preannunziato un mutuo di 
bsn 400 mila lire. 
Come? Nal mentre lon. De Felice ha 

assicurato che il panificio in più di due 

auni ha avuto nn utile netto di 20 mila 
lire, ora dichfara che per turare le falle 
della barcolante baracca ha bisogno di 

bea 400 mila lire. 
Ma allora l on. Ds Felice confessa 

esplicitamente che un deficit c'è, e per 
una forte somma: quattrocento mila live! 

L’on. De Felice, prima di annunziare 
ulteriori debiti a carico del comune, 
avrebbe prima dovuto pubblicare la rela- 

zione d’inchiesta sul panificio, per vedere 

ss l’aggravio sia giutificato o no. 
Si ripeteranne anche a Udine simili 

pasticci ? Noi crediamo di no; ma a ogni 
modo è bene sospettarli. 

E sospettare avvenga qui tra noi tutto 
ciò che a Catania avvenne e avviene, 
per non rimanere, a fatti compiuti, ama- 
ramente delusi. 

La conclusione di quanto qui abbiamo 
detto, legando alla meglio i nostri pen- 

sieri, quale dunque sarà? 

Considerato che l’idea di 
municipale è buona; 

Considerato anche che il buon anda- 
mante di esso dipende tutto da una 
oculata e attiva direzione e amministra- 

zione ; 
I cittadini possono votare pel sì, rite- 

nendo resvonsabile del buono e del cat- 
tivo esito del forno l’on. Giunta. 

Ed ora diciamo qualche cosa della 
scheda rimessa agli elettori. La scheda 
è accompagnata da un certificato del Sin- 
daco, il quale - certificato, s'intende - a 
spiegazione del voto da darsi contiene 
questo magro periodo : 

« L’olettore intende che il Comune as- 
suma in economia l'esercizio di un forno 
nunicipale per la fabbricazione del pane 

sui modi e termini stabiliti dalla deliba- 
razione addottata dal Consiglio comunale 
nella seduta 23 e 30 settembre 1904?» 

E null'altro! Negli Stati dove — come 
nella Svizzera — il referendum è legge, 

agli elettori viene spedita non solo la 
scheda — anzi questa forse non si spedisce 

neppure — ma viene spedita una rela- 

zione esauriente dell’oggetto cui l’elettore 

viene chiamato a votare. E quella rela- 
zione occupa molti e molti li di carta, 
costituisce addirittura un pacco, a seconda 
della importanza dell'oggetto in votazione 
e della più o mavo lunga discussione 

un forno 

fog   tenuta sul medesimo al Consigli o co 

pre taciuto; ma ora, in piene Consiglio 

IRA   

  

 



  

    

nale 0 al Parlamento. E l’elettore, leg-j Ia classe dei lavoranti fornai, che è | 
gendo quel plico, può farsi una idea 
della questione, può rendersi ragione di 
un voto. 

Ma qui, buon Dio, che cosa abbiamo? 
Nulla! «Nei modi e nei termini stabiliti 
dalla deliberazione addottata dal Consi- 
glio comunale nella seduta 23 e 30 set- ‘ 
tembre 1904» dice il certificato del Sin- 
daco. Ma quali sono questi modi e questi 
termini?... chi conosce quella delibera- 
zione? Noi giornalisti, e perciò cbbligati 
dall’ ufficio nostro a tener dietro alle se- : 
dute consigliari, confessiamo candida- 
mente di non aver presente nè i modi 

. nè i termini nè la delibera presi dal Con- 
‘giglio tre mesi fanno. Bisogna che rovi- 
stiamo i giornali e scovar fuori il nu- 

mero che porta la cronaca — molte volte 
assai incompleta e imprecisa — che porta 
la relazione di quelle sedute, e rinfre- 
scarci la memoria. :E se noi ci troviamo 
in questa niente affatto voluta ignoranza, 

: in quale ignoranza si troverà il. novanta | 
per cento — e diciamo poco — degli 

| elettori? Va da sè dunque che il voto, 
che uscirà da questo referendum, non | 

«un voto © potrà in alcun modo dirsi 

cosciente ». . — 
. L'on. Giunta doveva esibire, almeno 
in succinto, la trattazione dell’argomento 

‘ fatta in Consiglio, esporre il preventivo 
ecc. In una parola l’on. Giunta doveva 
fare veiso gli elettori chiamati al refe- 
rendum, quello che verso l’on. Giunta 
fece la Commissione speciale incaricata 
d’ uno studio sull’ istituendo forno. Que- 
sto il nostro divisamento per nulla errato, 
e che speriamo varrà per altro eventuale 
referendum. 

  

in attesa di questo miglioramento, è la 
propugnatrice del panificio comunale, 

anche perchè dope lo sciopero del 1903, 
le condizioni attuali dei salariati sono 
deplorevoli. 

In questi ultimi tempi il ministro degli 
interni preoccupato del rincaro del pane, 
ha diramato ai prefetti una circolare, in- 

. vitandoli a far imporre il calmiere dove 
non venga provveduto in modo suffi- 

| ciente dai comuni. 
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Ma il calmiere non potrebbe apportare 
che una limitazione del prezzo del pane, 
mentre i produttori privati cercherebbaro 
di rifarsi di tale limitazione col fabbri- 

care pane meno salubre e coll’ evitare la 

sincerità del peso posto in vendita. E   

| fi QRSEEAIS 

  

IONI Ra PROVI ai 

dunque fuori d’ogni dubbio e sotto ogni 
riguardo il forno municipale è il migliore 

dei provvedimenti per mantenere basso 
il prezzo del pane. 

Un sindaco “popolare, 

contro la municipalizzazione del pane. 

Come aggiunta finale poniamo questa 
notizia : 

In una delle ultime sedute del Con- 
siglio comunale di Padova — dove im- 
perano i popolari — il consigliere Marin 
svolse una mozione propugnante la mu- 

nicipalizzazione del pane. Il Sindaco de- 
mocratico dimostrò la inopportunità di 

‘tale municipalizzazione, delegando una durante le trattative per la resa di Porto apposita commissione per approfondire il 
problema. 

  

  

Particolari 
sulla convenzione addizionale. 

Tokio, 6. — La convenzione addizio- 
nale formata dai commissari giapponesi 
e russi a Porto Arthur stabilisce pure 
che le persone che saranno adibite alla 
‘consegna ai giapponesi della fortezza, 
delle navi da guerra, ecc. dovranno ri- 
manere a Porto Arthur e portare un di- 
stintivo che sarà loro consegnato dagli 
ufficiali giapponesi. I volontari e i fun- 
zionari che si troveranno in possesso 
di armi, dopo le ore 9 di mercoledì o 
che non le avranno portate nella località 

| designata saranno trattati a discrezione 

«La Camera di Lavoro ha voluto spie-- 
gare agli elettori i vantaggi che il forno 
municipale porterà alla cittadinanza. Non 
basta. Ha voluto anche rispondere ad 

alcune obbiezioni. Per sommi capi ripor- 
tiamo qui le ragioni — che sono poi 
quelle della Commissione incaricata dello 
studio — che concludono favorevolmente 
pel forno municipale, lasciando però ogri 
responsabilità alla Camera di Lavoro. 

dai giapponesi; gli effetti di vestiario por- 
tati via dagli ufficiali e dai funzionari si 
assoggetteranno a visita e non dovranno 
superare un determinato peso. La con- 

| venzione fissa altresì la modalità per la 
consegna degli ospedali, per stabilire la 
identità dei non combattenti cui sarà 
concessa libertà di azione e l’autorizza- 

zione di portare seco loro i privati effetti. 

La commissione speciale, dice la Ca-. 
mera di Lavoro, ha formulato una dili- 
gente relazione. Fassa ha proposto, ed il 
Consiglio ha accettato, che venga co- 
struito un forno ed istituire delle riven- 
dite, in modo che il prodotto sia a por- 
tata diretta di tutti i consumatori. 

La convenzione promette di facilitare la 
partenza delle famiglie degli nfficiali e 
dei funzionari; riserva ai giapponesi il 

| diritto di regolare la partenza delle per- 
| sone ritenuta sospette. L’ ultima clausola 
della convenzione si riferisce alla libera- 
zione dei prigionieri giapponesi. 

I telegrammi scambiati per la resa 

La cura posta dalla commissione nel 
raccogliere i dati dà affidamento che si 

‘petrà avere una diminuzione di circa. il 

20 per ‘cento sui prezzi attuali, dando 
corì il pane ai privati a centesimi 34 o 
36 al chilo, mentre ora lo si paga in 
media a centesimi 44. 

Il forno municipale avrà la funzione 
essenziale di calmiere naturale dei prezzi 
del pane e sarà un ostacolo permanente 

e non superabile alla costituzione d’ogni 
ingiusto monopolio. i 

. Certamente i produttori, che vedranno 
sfuggire dalle loro mani questo mono- 

| palio, cercheranno di avversare îl forno 
comunale; ma per far questo saranno 
costretti a migliorare la qualità ed il 

‘prezzo del pane di fronte alla concorrenza 
del Comune e quindi il vantaggio dei 
cittadini sarà anche in questo modo 
raggiunto. 

In epocha di crisi granarie si verifica 
un fatto strano: i prezzi crescono in 
maniera da procurare ai produttori pro- 
fitti straordinariamenta elevati e, quello 

che è peggio, l’altezza dei prezzi continua, 
per un pericdo più o meno lungo, anche 
dopo cessata la crisi granaria. 

Ora il Comune, dando il pane di sua 

fabbricazione al prezzo di costo, apporterà 
ai cittadini un vantaggio tanto più signi-. 
ficante e sensibile, quanto più le condi- 
zioni del mercato del grano sono sfavo- 
revoli ai consumatori, i 

E’ indiscutibile che nessuno più del 

per la genuinità, salubrità e. peso del 
prodotto, perchè il Comune che rappre- 

. senta gli interessi di tutti i cittadini non 
ha alcun interesse, come i produttori 
privati di speculare a danno della salute 

. e dell’ economia dei consumatori. 

.fra Stoessel e lo Czar. 
Londra, 6. — Il Daily Mait ha da To- 

kio in data di ieri il testo seguente del 
telegramma inviato dal generale Stoesse] 
allo Czar: «Sono obbligato a firmare la 
capitolazione di Port Arthur. Gli ufficiali 
colle loro spade ed i borghesi devono 
essere autorizzati a tornare in Russia im- 
pegnandosi a non prendere parte più alla 
guerra, altrimenti rimarranno prigionieri. 
Domando a V. M. Imperiale il permesso 
per gli ufficiali di assumere questo im- 
pegno ». 

La risposta dello Czar fu inviata il tre 
gennaio alle ore 3,50 del pomeriggio e 
ricevuta il 4 alle ore 10, diceva: « Per- 
metto agli ufficiali di ritornare in Russia 
colla promessa di non prendere più parte 
alla guerra ‘ovvero di rimanere prigio- 
nieri. Ringrazio voi ed i vostri bravi 
compagni ». 

I nomi dei delegati 
che trattarono la capitolazione. 

Porto Arihr, 4. — La conferenza fra i 
russi e i giapponesi per la capitolazione 
si tenne nel villaggio di Chunchi e durò 
dal tocco alle 8 pom. Gli assediati erano 
rappreseutati dal colonnello Reis, capo 
dello maggioie russo, dal chirurgo capo 
Wahakeff, dal colonnello Vureck e da 
altri due ufficiali dello stato maggiore e 
due interpreti. I delegati giapponesi era- 
no il comandante Yichi capo dello stato 
maggiore giapponese, il comandante Ga- 

| magka, il dott. Ariga e due interpreti. 

Lo scarso hottino di Porto Arthur. 
| Gomune può offrire le migliori garanzie. 

Fu osservato che il forno potrà avere. 
qualche avversione da parte degli operi 
pansttieri, perchè, se l’impiego della 
«mano d’opera in città dovesse essere in 
"qualche modo ristretto, potrebbe verifi- 
carsi il fenomeno di una parziale disoc- 
cupazione. 

Ciò sarà transitorio, perchè coll’aprirsi 
delle rivendite comunali si potrà offrire 
altro campo di foccupazione alle braccia 
divenute superflue. 

Dsl resto la diminuzione del personale 
sarà minima, in confronto di altre indu- 
strie in cui la macchina può applicarsi 
più largamente. 

‘ Nel forno municipale, sarà ‘adottata la 
giornata di otto ore: sarà sancito il ri- 
poso settimanale ; verrà istituita una cassa 
di previdenza; si sperimenterà l’aboli- 
zione completa del lavoro notturno; si 
effettueranno insomma i giusti e ragio- 
nevoli desiderati delle classi operaie. 

  

| Cefù, 6. — Uan incrociatore, quattro 
controtorpediniere e quattro torpediniere 
giapponesi sorvegliano le vicinanze del 
porto. Si assicura che all’ infuori di.80.000. 
tonnellate di carbone. e di due mesi di 
razione di riso, i giapponesi hanno fatto 
uno scarso bottino a Porto Arthur. 

Di 270 ufficiali di marina presenti a 
Porto 

ne furono uccisi o feriti. 

Gli abitanti di Porto Arturo. 
Parigi, — 6. — La Legazione del Giap- 

pone comunica il seguente dispaccio da 
Tokio, 4: Il Quartiere Generate dell’ eser- 
cito di Porto Arturo annunzia che la po- 

| polazione comprende 10,000 borghesi, 
25,000 combattenti di ‘cui 2,000 malati 
@ feriti. Vi sono ancora pochi viveri, ma 
il materiale di mediazione dell’esercizio 

€ esaurito. I giapponesi si occupano a 
soccorrere i malati. La città si mantiene 

. calma. 

I russi han lasciato la piazza forte 
‘Londra, 6. — Il Daily Express ha da 

Tokio che la guarnigione di Port Arthur. 
è uscita dalla città cggi dirigendosi verso 
il quartiere situato ad est. Le truppe 
giapponesi che facevano ala sul percorso 

‘ rendevano gli onori militari al passaggio 

nina tte int 

rthur al principio dell’assedio 180°   

— Dopo la resa di Porto Arturo. 
ufficiali russi. Gli ufficiali russi portavano 

non l'avevano più. 

Quindi i membri giapponesi per la ca- 
pitolazione hanno preso il comando delle 
truppe russe e le hanno ripartite negli 
accantonamenti provvisori del villaggio. 
I borghesi abbandoneranno la città do- 
mani. 

Parecchi giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Tokio: Il telegramma che 
il gen. Stoessel fu autorizzato ad inviare 
allo Czar il giorno 2 per le linee giap- 
ponesi faceva menzione soltanto dell’ ar- 

ticolo 7 della convenzione di capitolazione. 
La riaposta dello Czar giunta il giorno 
4 a Port Arthur sanzionava questo arti- 
colo e ringraziava calorosamente Stosssel 
della sua valorosa difesa di Port Arthur. 

I giapponesi non trovano che rovine, 
Gli ufficiali russi. 

Londra, 6. — Il corrispondente del 
Daily Mail presso l’usercito di Nogi tele- 
grafa in data di ieri: La presa di pos- 
sesso dei grandi forti da parte dei giap- 
ponesi è avvenuta senza incidenti. En- 
trando nei forti i giapponesi osservarono 
però che si erano fatti tutti i danni pos- 
sibili é cha si erano fatti saltare anche 
i fabbricati e molti cannoni erano stati 
distrutti. Appena le comuvicazioni della 
piazza col di fuori sono state stabilite il 
direttore della croce rossa ha rivolto ai 
giapponesi una richiesta urgente di bande 
e di medicamenti che furono inviati 
senza ritardo. Il geverale Stoessel ed il 
suo stato maggiore rimangono provviso- 
riamente a Port Arthur, Si crede che 
parecchi ufficialì russi si rifiutsranno di 
dare la loro parola di non più combat- 
tere contro i giapponesi. 

Quanto sono costate al Giappone 
queste rovine, 

Cefù, 6. — Ufficiali della marica russa 
che sono stati qui dicono che la cifra di 
cinquantamila giapponesi messi fuori di 
combattimento durante l'assedio di Port 
Arthur, cifra data da dispacci di corri- 
spondenti di giornali presso l’esercito di 
Nogi sottoposti alla censura, è assurda. 
Secondo le valutazioni più moderate ba- 
sate sulle osservazioni personali e sulle 
narrazioni dei prigionieri, i giapponesi 
non hanno perduto meno di 80.000 uo- 
mini. Da fonte giapponesa si assicura 
che un vero coas regna a Port Arthur, 
ma Nogi e Stoessel si adoprano a stabi- 
lire l’ordiae. Gli agenti giapponesi ar- 
ruolano coolies cinesi in grande quan- 
tità ed il generale Nogi li impiegherà 
nei lavori di riparazione e fortificazione 
di Port Arthur appena gli sarà possibile, 
Una grande quantità di cemento e di 
legname di costruzioni sono state accu- 
mulati nello Yalua questo scepo. Lastre 
di acciaio ed altri materiali saranno pure 
presto imbarcati al Giappone. I giappo- 
nesi sono convinti che riusciranno a for- 
tificare Port Arthur meglio che mai poi- 
chè ripareranuo i difetti che presentano 
le difese russe quantunque siano per- 
suasi che molto tempo dovrà passare 
prima che la Russia assedi la piazza se 
pure vi pensa. Vivsri e provvigioni per 
parecchi anni saranno immagazzinati 
nella città. 

La guerra continua. 
Le decisioni del Consiglio di guerra. 

Londra, 6. — Il Daily Espress ha da 
Pietroburgo: Lo Czar tenne nel pome- 
riggio al Palazzo imperiale un consiglio 
in cui si sarebbs deciso di continuare la 
guerra con nuova energia, rinforzars l’e- 
sercito di Kuropatkine con 200,000 una- 
mini di truppe fresche prima della fine 
di febbraio aumentare la potenzialità dei 
trasporti sulla Transiberiana con introedu- 
zione del nuovo tipo di vagoni, infine di. 
richiamare immediatamente in Russia la/ 
squadra dell'ammiraglio Rodjetsvensky. 

Si ha poi da Pietroburgo, 6: 
«Ii Consiglio di Guerra ha deciso che 

il generale Kuropatkine devrà prendere 
l’offsnsiva centro i tre eserciti giapponesi 
«in Manciuria, l'ordine è categorico. N.i 
circoli politici si è di parere che se Ku- 
ropatkine non riporterà in breve una 
vittoria avvenimenti tragici sono immi- 
«nenti nell’ interno dell’impero ove regna 
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le loro spade ma gli uomini di truppa! 
: incendio nel 

‘una grande confusione. Il capo della po- 
lizia che era stato ferito domenica prasso 
Varsavia è morto quest'oggi. Presso Kar- 
kow i rivoltosi appiccarono fuoco alle 
prigioni. Veci pessimiste circolano nel 
popolo. Un servizio religioso è stato ce- 
lebrato per i morti di Port Arthur. Si 
parla di organizzare un grande ricevi- 

mento per il ritorno dei superstiti. Si 
crede che i giapponesi trasporteranno i 
feriti a Cefu. 

La ripresa delle ostilità. 

Barzini del Corriere della Sera telegrafa 
dal campo giapponese in Manciuria: 

«I russi sullo Scia-ho hanno sospeso 
quasi completamente il bombardamento 

Arthur. Dopo che la capitolazione fu fir- 
mata il cannoneggiamento fu ripreso con 
grande persistenza e con esirema violenza. 
I russi — sia per un caso, sia cha vo- 
lessero dare un segno delle loro inten- 
zioni — impiegarono, in questa ripresa 
del fuuco, i loro cannoni più grossi ». 
  

Grave incendio. 
Vittorio. 6. — Stamane si sviluppò un 

fabbricato della Società 
Elettrica. Malgrado gli sforzi sovrumani 
fatti per combattere l’ elemento distrut- 
tore, il fabbricato venne completamente 

: distrutto e con esso tutto ciò che vi era 
riposto. Le causs che generarono l'in- 
cevdio sono ignote. I danni seno incal- | 
colabili. 
  

Gli scaricatori del porto di Bari 
in sciopero, 

Bari, 6. — E’ scoppiato improvvisa» 
mente lo scicy.ru dei marinai scaricatori 
del porto. 
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presso la 

R.da Curia Arcivescovile 

GODI TILOOOOOì 
Arba 

6 gennaio. 

Fermento in paese. 

Ditali quistioni dicemmo nel numere di 
giovedì. Sulla medesima il nostro corri- 
spondente ci manda questi ulteriori par- 
tidolari: 

Siamo in fermento per la partenza del 
Parroco Don Quattrin. 11 popolo non 
vuole lasciarlo partire per Cavasso Nucvo, 
sua nuova residenza. Si chiuse la chiesa, 

, si attorniò la canonica per impedire l’u- 
scita dei mobili. Un nuovo caso « Villa- 

| ganzerla ». 
Sono sul Luogo i R. R. carabinieri. 
Curiose il commento del’ Gazzettino 

che dice di non capire come si possa 
impedire ad vn parroco di migliorare la 
propria condizione 1 | 

Vi terrò in/ormati. 

Chions | 

Un annegato, 
Jeri l’altro l’agricoltora Chiavot Va- 

7 gennaio. 

lentino di Giuseppe dimorante nel co- 
. mune di Pramaggiore, e precisamente 
. al confins di quello di Chions, verso 
| mezzogiorno mentre s’ incamminava 
Verso casa, scorse nel cosidetto Rio 
Lui in locarità Gerosa ne pressi di Basedo 

; un corpo d’uomo galleggiante. 
Gli scioperaiti pretendono cha la So- ‘ 

cietà di Navig:zicua si serva esclusiva- 
mente di quelli ascritti alle Cooperative. ; 
Si spera in u. componimento. 

I CONGRESSI 

Congresso antischiavista. 
Taranto, 6. — Oggi si è inaugurato 

nel testro gentilizio Valva il congresso 
antischiavista presieduto da mons. Iorio. 

Il Papa ha diretto al congresso un 
breve, Ì 

sens 

  

  

Daremo per quanto potreme, estesa la 
cronaca di questo congresso. 

Il congresso delle Camere di Lavoro. 

Genova, 6. — Stamani si è inaugurato 
il congresso delle Camere del Lavoro, 
Aderenti 34 con 49 delegati, nonchè 15 
Federazioni di mestieri con 19 delegati. 

Dopo l’elezione della presidenza si votò 
un ordine del giorno di solidarietà per 
il proletariato russo. 

Avgodo un congressista biasimato la 
condotta dell’ Estrema Sinistra, per aver 
mancato alla promsssa di provocare in 
tutti i modi la caduta di Giolitti, ne na- 
que un vivace incidente. Il congresso 
minaccia di diventare melto tumultueso. 
  

| Notizie estere 
L'enorme freddo in Svizzera. 

Basilea, 6. — A Porrentruy un termo- 
metro è disceso —23 gradi. JI Doubs è 
gelato per la !ungezza di 6 chilometri. 
Questo fenomene non si è verificato da 
15 anui. 

A Caux-de-Fouds un uomo venns tro- 
vato in una stanza gelato. A Friburgo 
un uomo che aveva passata la notte in 
strada venne pure trovalo assidarato. 

Una banda di assassini italiani 

sooperta in F'ranola.. 

Subito lo trasse, e riconobbe che era 
certo Biasotto Francesco fu Pietro d’anni 

: 52, celibe da Chions. 
Avvertìta l’ autorita questa si recò pron- 

i tamente sul luogo per le constatazioni 
: del caso. Nun sì sa ancora se trattasi di 
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suicidio o disgrazia. p. 

— Monteaperta 
7 gennaio. 

La socperta d'un cadavere, 

Nei pressi di Monteaperta fu rinvenuto 
cadavere un uomo il cui nome non si 
conosce ancora. A quanto si dice, pare 
SÎ tratti di caso accidentale. La benemae- 
rita è andata sopra luogo per le consta- 
tazioni di legge. 

Zompitta 
7 gennaio. 

Disgrazia mortale. © 
Giorni sono 11 possidente Mauro Gia- 

como, riportava in seguito a caduta di 
un trave una ferita al capo. Egli però 
non vi abbadò più che tanto e fasciatosi 
alla meglio, venne anche a Udine per 
affari. Senonchè l’altro giorno improvvi- 
samente accusò forti dolori al capo. 

Chiamato il medico coustatò che il pa- 
veretto aveva riportato la frattura del 
cranio. Non valsero le più assidue cure. 
e nel giovedì sera il Mauro morì. 

leri gli furono resi solenni funerali. 

Martignacco 
5 gennaio. 

Sanapri: = 

Imponenti riuscirono questa maitina 
in Martignacco i funerali della signora 

| Caterina Tomba ved. D’Oclandi. Marti- 

Parigi, 5. — Si ha da Belfort: In se- 
guito alle confessioni di un certo Brava, 
italiano, uno degli assassini della moglie 

. di un tabaccaio dei dintorni, l'autorità 
giudiziaria ha fatto arrestare sei dei suoi ‘ 
compagni implicati nello stesso delitto. 

In un albergo in cui vivevano in sie-. 
me sì scoprirono delle carte, mediante 
le quali si potè stabilire che si tratta di 
una bauda orgavizzata, che ha commesso 
già parecchi delitti e che si preparava a 
commettere altri nella regione. 

Il padrone dell’a!bergo chiamato Gal- 
loni è il capo della bauda ed oganizzava 
le operazioni 
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Pordenone. 
6 gennaio. 

Forimento. 

Questa notte, poco prima delle 3 ant, 
due giovanotti, certi Sacilotto Giovanni 
di Marco e Turchet, detto Fiorit Giuseppe 
fu Marco d’ anni 23, reduci da una frata 
da ba'!o privata, riscasavano. 

Strada facendo, 3’ accese. fra essi un 
alterco per questioni di denne. 3 

Eatrambi alterati dall’alcool, ed in 
condizioni di non ragionare che a metà 
l’altarco degenerò ben presto in rissa. 

ll Sicilosto estratta una roscola, in- 
ferse all'avversario una profonda ferita 
alla regione parietale sinistra, per la quale 
il Tarchst dovette esssre d’ urgenza rico- 
verato allo Spedale, dove venne medicata 
dal medico di guarda. 

Il Sacilotio venne arrestato. 

gnacco tutta e moltissimi dei paesi vicini 
accorsero a portare l’ultimo tributo di 
simpatia verso la cara estinta. 

La croce ei preti precedavano il luogo 
corteo, seguivano la bara i parenti più 
prossimi. La messa s le altre cerimonie 
in chiesa furono celebrate dal parroco di 
Martignacco ; terminata la funzione tutta 
questa moltitudine di gente in segno di 
stima e di aff:tto accompagnarono la 
salma della pia signora fino al cimitero. 

Alla famiglia D'Oclandi e specialmente 
al figlio Gio. Batta le nostre più sentite 
condoglianze per la sventura di cui fu- 
rono colpiti. i 

Gemona. 
6 gennaio. 

Un po' di statistica. 
Nell’anno testè defunte, nel nostro co- 

mune si registrare 35i nascite, di cui 
181 maschi 6 110 femmine. Si coutrassero 
09 matrimoni. 

Alla nostra Pretura, duravote l’anno 
giuridica si trattarono 267 pracessi d’istru- 
zione; 230 di competizione; farono pre- 
nunciate 185 santenze renali e 218 ci- 
vili. “a 

Ipplis 
6 gennaio. 

L'eloquenza delle cifre, 

Nel decorso anno nacquare, nel nostro 
comune, 19 maschi e 15 femmine. Mo- 
rirono maschi 10, femmine 6. Si con- 
trassero 6 matrimoni. 

Non c’è che dire, si progredisce. 

Moggio Udinese 
5 gennaio. 

TI nuovo abate - parroco. 

Informazioni private ci recano la con- 
Bolante novella che la S. Sede ha nomi- 
Dato di questi giorni il nuovo abate-par- 
roco nella persona del rev.mo canonico 
Gori dott. Protasio da Nimis, sacerdote 
dotto e zelantissimo come luminosamente 
lo prova quanto ha fatto nel passato per 
l’azione csttolica friulana di cui fu ed è 
uno dei più caldi ed efficaci organiz- 
zatori. 
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| Le cause iscritte a ruolo furono 714, | 
con 478 sentenze di cui 99 pronunciate 

in otto giorni, 179 entro quindiei e tutte 

  

: Sei Air rata Tai 
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    Pubblico Ministero. 

Elogia l’ operosità e la solerzia del 
Procuratore del Re. Enumera le pratiche La solenne inaugurazione dell'anno giuridico 

Moggio è non solo lieto ma superbo 

di questa nemina così felice, © !0 so di 

  

  
  

    

; (Sn a ri egre leghi ed a questo nobi- : È ° L 

interpretare il pensiero comune o: Stamane, nella sala delle udienze pe altri egregi Colleg " q At di le altre in meno di uo mese. À da esso esperite. Dice che la stampa cit- 

in è 1881M0, 20 ibuna letamente | lissimo Foro per dottrina e magistero Fra le controversie agitatesi innanzi la : 4_q; 
sin d’ ora al neo-pastore des dera to tra nali, del nostro Tribunale, completa E i a ale TE: i tadina non ha mai dato luogo a sequestri 

il saluto augurale che venga presto t°. È | l'occasione, si tenne la parola a nessun altro secondo, 18 giustizia del Tribunale va annoverata h t i all’alt dell 
sasuto augurale. to dell'Alto, far rivi- trasformata per 1 occasione, : i valore non meno che per cortesia. isttinte Gi@ttrhHiù per e che seppe manfenecsì all'altezza della 

| noi e possa, coll'aluto € tendora i tempi solenne cerimonia dell’inaugurazione del- | per si È quella sempre palpitante di altua!ità PeT . sua missione. Deplora però la intempe- 

| Tee in tutto ui DE Snai la cui panno giuridico. Stato Civiie. separazione personale del coniugi Ra, ‘ stiva intramissione negli affari della giu- 

e | ti i fresca e cara nell’animo Nei posti destinati all'autorità notiamo, Questo importante ramo di servizio che Tuso e grave argomento, *Mperocché DON | stizia inquirente intralciandone l’operato. 

I pa ca venga presto e sia per DO ;) gay, Dall’Agostino cons. di Prefettura ha lo scopo di garantire il nome, lo stato, è col divorzio tanto Paldeggialo OCA | Corte d'Assiss 

n L È e . $ » x È n , 4 3 % È . x % î 
. 

a 2° la bellissima epigrafe jl Prefetto comm. Doneddù, l’at8. |; diritti delle famiglie non funzionò battuto con parl dottrina ed autorità che i È i 

RAI ottoportici deli’ antica SaR: 61}f il Sindaco comm. sImente bane per ogni dove della. le famiglie si dissolvano; ma sono già | anno che tramonto ha portato un 

che si legge net s0WaP i orta apo Gomelii, TADD: 0 0, | PROAlante “Dane” DAL NE : do i costumi non sono più , triste contributo nella storia della deli- 
bbazia: « Lucerna supra Modium P 0 , Renier, il colonnello ra giurisdizione, non essando state dissolute quando | costumi no più , 

© abbazia : («LUCE Pacile, di comme tesa nostra gIutadizione, eta {- | deliquenza di questo circond ‘io sia per 

l ; Ti Pirozz, il colonnello re egarcitate Ila diligenza e pre- incolumi al cospetto della pubblica opi- | | 
I uceat.... » ; dei cav. Vicenza Cav. 11945, dol I sempre esercitate Que 8 > sendo la separazione quasi sem- | il numero dei reati che per . lero effe- 

| | — Le grandi festa di domenica. di fanteria cav. Arba, il Pretore de murosa sollecitudine che sono richieste nIione, es pESA ! ratezza ed empietà. Davanti ai giurati 

o | Domenica prossima si farà la solenne mand. cav. Fantuzzi, il Pretore del Il per la esattezza di un servizio tanto de- pre effetto della fede coniugale vulnerata. pi ar dicon pai 

I inaugurazione del nuovo locale ee mand. dott. Stringari, il cav. Gotta, Îl | j;cato. Nel 1903 le domande di separazione fu- re E ci Ppfasnde Gia 

Il programma chs si svolgerà sar4 die. Morpurgo, il capitano ed Îl | pifatti dalle ispezioni dei Pretori dai rono 14, di cui 3 accolte e 11 restanti > 

o di DIOBTARO. vo ed origi- comu. 0D. orpurgo, ‘° i ; Aa p i : : Nal 41904 raven- quello di Udine, Restano ancora pendenti 

Tri che cosa di veramenie nuo rtarerti è tenente dei carabinieri, diversi avvocati, regiatri di Stato Civile dello scorso anno, rimasero impunite. Na , sopraven-, 19 procedimenti, di cui 12-sono ln corso 
i nale, Al mattino spal! di mortale a I e iomane gi rilevarono 559 irregolarità ed il P.M. nero 10, accolte 4, 14 sono sotto giudizio, FE; ’ 

Dar- iro della banda per le principali vie dé ufficiali e signore. :l Tribunale, se- rono * 8 ’ i Dabhieiciile: Seriona sentii Bollo. d istruzione. 

| neo di banedizione solenne, di- Alle 411 precise entra il Tribunale, 88 | nella sua verifica annuale ne constato 7 abbandonate, ti mita | ja î 

del paese ao 2h inaugurazione della guito dai giudici. Al banco della Presi- | 947. I Pretori non hanno però modo di giudizio v'è pure una domanda di nullit O a chiusa. 

non A Oer 8. O, donata dai CAV. genza prendono posto il pres. cav. Lupatl | verificare le alterazioni dei nomi se non di matrimonio. Signori, aa 3 ; . 

VO, Franz e Foraboschi, discorsi, rinfresco è nob. Leonardo, i vice-presidenti Torlasco quando si rendono palesi, per esigenze Fallimenti. i La giustizia imparziale, pronta illumi- 

Do” larga distribuzione di pane » e e Zanutta. escari amministrative, necessità di servizio mi- Le dichiarazioni di fallimento furono 11 , nata, risponde o De PROSE DALE uh i 

= | : 8, BCC. +43 , ar . x : ù : DE $ = " . è : 

ma Alla sera musica, DaReo e ee ri Dopa le formalità d’uso l'avv. 1esca”” | litare o richi«ste di matrimonio, sottoP9- contro 8. Nel 1903 vi furono 2 fallimenti sociale: arbitro de ” tto 5 ser so pa 

RA NET RDCIarO I Falehi. ‘sostituto Procuratore del Ra pronuncia | nendoli con ciò ad un improbo lavora. - con un passivo inferiore a L. 5000, men-. si asslede al disopra Musa 285008 ide 

LL Wa, Drove FO'IZioRe Ln {] discorso inaugurale: Fra i vari atti di Ss, G. irregolari si +e nel 904 salirono a 14. Le cause de- ! talchè di lei fu I se da goal e- 

lino STATO ale Onorevoli Colleghi e signori, notano 230 atti, che. mancano della firme ciare e te At rata come un santuario c e tutt gli di 

Issa Il Telefono OTO a: 209 La gelida ala del verco chiude nel | dei richiedenti, dei testimoni, 0 dell’ Uf- dine, ad imprudenza, negligenza o con- dini sociali debbono trovarsi d’ accordo 
nante au ci î 5 “ So coa 5 , i . Ò 

a la pres =" silenzio, e sembra coprire nell'oblio le | ficiale dello Stato Civile, non sclo, ma correnza, raramente alla frode ed all’in- | POT rispettare: e mestieri Den tà mer 

” ’ i x ’ . w ? i 

a AR A (A CITTADINA | travagliate fatiche dell’anno che passò, | ma anche di quelli mancanti della firma anno, Quasi tutti i fallimenti sono di alla lotta ncasiante è a di vi uh slo 

SRONACA Led i dt ma l’ora batte per noi del P., M. chiamati | dell’ Ufficiale che lì ha ricevuti, 0 fir- poca entità e di spettanza ai pretori. passioni prese da calma ed in: pen e | 

Pio ‘ a rendere conto delle vicende, traverso | mati da Ufficiali e testimoni diversi da * fra le cause che predispongono al fal- in una sfera elevata e IN Da 

MARIO SACRO Solo quali passò la forza che di tutte la | quelli che figuravano intervenuti. limento credo non sieno ultima gli acio- la fede in essa, non impallidisse, n n 

to: ro iri agi: a della giustizia, la- Si augura che tali inconvenienti ed cain ch rari. Nel 1890! ! idea del diritto scvrana e rispettata s 

ica 8 ss. 40 Martiri. | più invocata, la forza della 8 , gu nil peri sia industriali che agrari. È È i bolenfi 

DO a. Giuliano ' voro di non poca difficoltà se si volesse | abusi abbiano a cessare sotto l’attiva vi- si registrarono 27 scioperi, cui partecipa- imponga alle abberazioni de SE n ’ 

Va- Lunedì — 8. G pa De scendere ad una minuta analisi dei fatti | gilanza del P. M. rono 5900 operai, con perdita di 91,999 imperocchè se fosse insinuato nell'animo 

ce- Ifiare a marcati della provincia. pagar i iati giu- sigh n ; sita iva il convincimento che tutto quallo cha 

inte VITE Tolmezzo che formano oggetto di pronunzia È i Copaigli di Tanigta. giornata;di Jampro: (I ASIO PETE SIR o0ro esiste sia il prodotto fatale della natura 
E. e ° nova AR POTE ; i jin ienti che sl ‘oi i i | 

;r80 Meduzo, Osoppo, Palma : diziari, evitare gli portone: € e Rileva che non sempre ed a tempo vertiginosamente e nel triennio classico ogni infamia sarebbe legittimata, "al 

ava —_ ‘ sono esperimentati nella pratica #PP'SS" | rportuno si facciano le dsnuazie pre- gli scioperi farono 2380 colla partecipa- ci auguriamo che i cittadini abbiamo a 

+ € nsiglio Comunale ! delle leggi. i scritte dagli art. 327-250 del C. G. poichè zione di 479645 scioperanti, con perdita rispettare la libertà individuale troppo 

ndo te: adunerà il Consiglio Interpretata la statistica Dee di, i sambra impossibile che nell’anno testè di 6,312,144 giornate di lavoro. osi fara an 

vest'oggi # I ; - sienific i dimostrazione parlante del! ua : Cin ; ci si ° 

era RA discutere sul bilancio pre sein i sgnosnon Induntaiale e spirato, in Tr to funtgrinia, Rana, Gratuito patrocinio. loro che più ne reclamano la tutela nel- 

3 Di d - t è d i) è ; ‘ : . : $ C \ ig î . a | 7 a - i È ù not n 

ar ventivo del 1900. E ale della società, dell’ incre- Ran RARE ORE * fon 9 si li Re Ln Commissione del pstrocinio gratuito | l'interesse proprio si agitino pure liba 

Le gesta di un prepotente. PA decadenza della virtù e dei | © A Ve A nel 190 di bal co fu chiamata a provvedere intorno a 473 j ratamente i partiti, ardano le passioni 

‘on- È mento, de i O i gg igli r ror : ; : î i : ‘ ; li : 

on Venne arrestato l'altra sera alla porta Ti5. 2) popolo, somma importanza si MRO TANO DL, A i ricorsi, dei quali 310 vennero accolti, | politiche ma si voglia da tutti e per tutti 
i DI Aquilei: montre tentava di ORAar D ammettevano in altri tempi alle relazioni Disegno di legge sui figli naturali. 136 respinti e 27 pendenti. Nota come | giustizia. i 

a e ina fresca ROSI SE 3 : dg de a : : 

D. un involto, ripiano di carne Su in anouali dell’amministrazione della giu- Ricorda il disegno di legge presentato su 47 sentenze pronunciate dal Tribunale } Inspirata a questo Sano Pi ana 

carta Groppo Arcangela abit ‘ atizia che offrivano campo a disertazioni | dall’on. Gianturco fin dal 21 gennaio 23 furono contrarie alla parte povera e mente corre alle or i BERE e cp 

dr ato oppose viva resistenza gu tesi d'ordine legislativo © giuridico, | 1892 sulla condizione giuridica dei figli più fortunate furono quelle giudicate | tenca di DIRAOIIS s Re pe: 

9. È AE gli impiegati daziari ed Îl ma ora non si richiede dai rappressn- | naturali a delle donne sedotte che am- dai pretori dove la soccombenza rag- | eco dolorosa Pi ARR, ci ita do ci 

vigile Cuttioi. 3 £ ‘ tanti del P. M. che una rassegna che ri- | mette l'indagine dei casi di rattu, stupro giunse 10. : 10750 Sa plan i A cente 

uto Venne deferito ali’ autorità giudiziaria. sponda fedelmente al carattere statistico | e seduziona sotto promassa di matrimonio. Mentre la Commissione ha dato ter- | martiri, all DOPO e ne Dei Dr ; 

1 si Il o direttore delle Posta. je all’ esattezza dei suci doti campo sterile | Nutre speranze chs nuovi e maturi studi mine a tutti gli affari sottopostigli, sono | dove la potenza di un eos 0 nvae 

| : ; 2 5 x È ; $ ; 60 | 

are RI ci il nuovo diret- ' ed ardissimo dalla cifre, poco lusinghiero | portino a compimsato questa provvida pendenti 182 cause, di cui 63 da oltre | ha degenerato in una terri ile (I C SR 

ne- L'altra sera è giunto 1 ese perchè ha la pena di ascoltare, e perciò | disposizione votata con plauso generale tre anni e 5 vennero cancellate a istanza | dove coraggio ed eroismo ca ono sot 

] fi marc pe 
1 

sta- tore delle re 3 diieno del suo ge dovassi aprire tutto l’animo mio, vi | dal Parlamento Belga. del P. M. perchè da più lungo tempo } il flagello di armi aterminatrici, e ne 

Corsi, sa ieri ha preso | O, È A : (pra on trascurate fremito del ricordo dei tristi giorni de 

i ionario il benve- agg0 che al conferitami Incarico ame- CORI Le rascurate. 
i 

ufficio. AI nuovo funzio ano Giudici Conciliatori. Giustizia penale. | dolore anche per questa nostra Italia, 

ti dea RIE [U. ue . : * LA 
È n e 

nuto. 7 E rei rivun tizia indipendanta e forte è il I Conciliatori sono chiamati più cha a ‘ l’egrezio cratore fa un lungo} UNa forza mi sospinge alla Gloriosa Casa 
. . È oi LIOSGIU Se Pi 2 È ee x j t U i d ; "A DS 

Ì. Piccolo imeemdio alla Banca d'italia | La giustizia P SA ini fra loro rendere giustizia, nel vero senso della Qui egregi Ita di G ! dei suoi Re, non a guari illuminata da 
ci Re primo legame che gli uomini Ira Da x e di esordio e fa un elogio al pretore di e-| : î alp novello 

Ieri mattina verso le 11, nell'abitazione ‘a ir paterna convivenza e l'onore |. Parola, 20 Ganroitaretzuna - Magione, vv. Cavarzerani per la scoperta ! DUOVa Vita folgida: stella. + ossa. 10 

ria- dell custede della Banca d’Italia, De Unisce 1° Lore la nacessità del diritto | pace e di concordia. Sovente dinanzi a Ro ui i P | Principe, coll’ eroismo, abnegazione, € 

di Ponte Seb:stiane, si sviluppava UN pic-. di = Lpioltagià a prepotenza è riger- questi Giudici chiamati « il primo vaio gp Ret materia di contrabbando ' magnanima carità degli Avi suoi, conti- 

ero iprendio. : cootro 1a Hlalv de! i ; 1} DAI téna dell’ ordi iudi-. ola a ia del pr e della 

: colo incen E ; k-pa ; ) ah della preziosa catena dell ordine g i : nuare la marcia del progresso 

così ‘Hi pronto accorrere pri pompieri scon- vato DARE Sa DERE mt si spezzano le lancie del dissidio, furono pronunciate 24 BRE per recl- | civiltà. e nel nome dell’Augusto suo ge- 

per giurò maggiori danni. quale usa di cotaesto po ate emi ] i è E a ia diva, una contravvenzione a ammoni- a 7 r 

È i e ATI tana indi. | si compongono controversie, si decidono ’ sE nitore Vittorio Emanuele III 
VVi- CS : i.‘ libert convincimento con piena indi i ; La : e ammonizioni. i i 

Straordinaria affluenza di ammalafi | n ma senza controllo spesso le dispute più dolorose. ziongsa:du i Chiede che l’ill.mo signor Presidente 
2 n î en Qiia . ; n - 0 dS : i ì . . j Z 

po- L’affluanza degli aramalati in questi P Fi il controllo del modo come viene Per raggiungere vieppiù MeSgI Ape | Pretori, ! dichiari aperto il nuovo anno giuridico. 

de giorni all’ospitalo è stata veramente stra- | amministrata la giustizia, si ha dalla | questo Ron SS i Dall'esame delle sentenze da questi ; Il discorso fu accolto da approvazioni. 

inaria i CE sp o ‘vili da una a gan È : pae i 1° S . 
ure ordinaria. i i quattracento letti | motivazione delle sentenze. civili e pe- | COMUN Y pongalo pronunciate trova che in 120 casi venne Dopo ciò il Presidente dichiara aperto 

L'altro giono tutti 1 quaviroe i più distinti. per influenza ed autorità, licata la legge del perdono - ta 

È ssnogibili erano eccupati. i nali. dr A i ‘ha jenirino fiduci 1} ei Da=: SRI '88 7 l’anno giuridico. 
dispenibi È A RI o: ha nortato | Ia proposito il Nicolini lagciò goritta chs ispirino Duucla nel loro paese. 8 

Ered #80 BIGUE : Se È ò pepe va Lt ai, WA ; ici ; ; è n 

; Te Conlerdoni sI i che « la presenza del pubblico nelle udi- plura che RETI RATA _2p6o uguale a Ufficio d' istruzione Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

i le sus laca È CEI enze genera in chi non Vr ha, il pudore quella delle È a che liberi l’ Ufficio Nel 1904 l Ufficio d’ istruzione ebbe 

° CEI 1 AS giustizia e in chi non l’ha lo far- | di conciliazione, dalla zavorra dei difen- 1969 procedimenti, dei quali rimasero SEE TELI deve Sii 

l Segretariato del Popo 0 : tifica lo alimenta, io sostiena» ed il sori, che cercavo in ogni modo di sul pendeuti 96. Fa quindi ua elegio ai giu- sa Ra 

Xi c 5 md ì à 3 i 2 Di inlizne ) DA : A a è i 2 \ n Si oe Ù È ; i : x ì 

ci di Udine ! Bentham nella sua teoria delle prove sigliare dol i A È dici istruttori per l'intelligenza vinile Socistà, Pompe Funebri 

a Piede ; icità delle udienze | venire ad Un equo compo SETA dimostrato in alcuni gravi procedimenti. 
rti- do i Prampero N. 4 : scrisse ‘che «la pubbli ù eo CROCIATA imosi lcuni g me 
"i Vicolo di Pramp tana più efficace di tutte le silvaguardie Durante il passato pra I Dal giorno in cui pervenrero le richieste HOCKE - BELGRADO 

di i ì ,| delle testimonianze e delle discussioni i cagl A Ri uso Sa te ayiDAelo d'istruzione a quello da lor Questa Società ha deciso di concedere 

Mercoledì 4 corrente nel Palazzo Arci- | e ne dipendono, essa è l’anima della | Il numero. Geule DI lia da e: dinanza la durata dei procedimenti fu ;) trasporto gratuito alle parsone povere, 

ago vescovile sì teune cangigito. di DARE giustizia... il magistrato il più tiranno Soltanto TO Sd RO appallate, per 1 superiore a due anni, per 7 da uno gichiarate tali dal Municipio: per gli al- 

più riato presieduto da S E FLimare” i ( diventa moderato e i più audaci e teme- nella massima parte confermate. i a due anni, per 99 da sei mesi ad un tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

ae Mons. Arcivescovo, Ed ha stabilito di ve- | rari divengano circospetti; perchè posti 1 conciliatori inoltre ebbero ad occu- nno, per {07 da tre a sei mesi, per 242 Tariffa 

si nire ‘in quest'anno iu auto degli ci davanti gli sguardi dsl pubblico sentono | parsì con amore PAigtno delle PI da più d’uno a tre mesi, per 674 da 16 

| di ranti ancora più « fisacemente destinando O REI possono pronunciare un giudi- | IGN: di famiglia odi tutela. Rivo ge ora giorni ad un mesa e per 925 non oltre 1° CLASSE 

la il M. R. don Natale Longo a consacrarel | Dà senze essere al tempo medesimo | Ula parola di ringraziamento per il loro jr giorni. Carozza cristalli, 12 valetti 

cs ai i i eglino giustiziati. operato intelligente. Nè mivore. attività i giudici istruttori e bara completa ue 

ote E perciò E AIA go hi ‘a malvagità degli uomini ha cause Pretori. hanno dimostrata nell’ interesse delle Il* CLASSE ui 

bite grazione egli risiederà in Font:oba Per‘. sive cho è impossibile determinare ‘IR RER a Ra covocata la persone determinate, imperocchè se per Carozza, 6 valetti e bara 

f indiri i operai. Durante l’emigra- | *9PU P ss Le cause per le quali fu provocata eh completa e BOT 

va indirizzo a op dei ‘ccivali centri iN queste rassegne; quanta alle liti so- giurisdizione pretoria mell’anno 1904 am- 43 la durata del carcere preventivo ha SA CLASSE be 
; farà il ciro gì prinpcipa se Dir 00° E e nin a SIR isgizion FOSatA 3 è a 
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Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e dute Colonnami seta in tutte ! i 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, | 
i ‘colorate ad olio per tendoni in tutti i | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

baia colori e qualunque articolo in mani- \| oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 
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macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento | fatt 
seta, tappeti. ) 

Altari ed altri Lavori în marmo e pietre artificiali. sd tuti 
ii Si acquistano arredi e paramenti fuori d'uso. fi sì ( 
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